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fe di quefto feftiero, che fi amnovera fra’ mag~
giori della citta; & quello, degl’ Zncursbili . Si
ricevono in effo fanciulle orfane , che fi am-
maeftrano nel canto ¢ nel fiono pel fervigio
de’ divini uffizj, e riefcono a maraviglia. Ql-
tra quefte raccolgonfi anche le perfone afflitte
da mali incurabili, e particolarmente gl infet~
ti di lue venerea. La Chiefa ¢ di. figura ova«
le; e credefi difegnata dal Sanfovine. ;

§:ciidde
Le Ifolotté circonvicine a Venezia:

Terminata cosi la defcrizione de’ fei Sefties
ri che compongono il corpo della cittd ; paf-
feremo ora fpeditamente a defcrivere le cit-
convicine ifolette 3 cheé ne formano in certo
modo i fobborghi. _ ;e 2
- Molte e molte fono quefte nobili ¢ deliziofe
ifolette , che fparfe qui e Ia. dalla natura., &
accrefeiute dall’ arte fervono 'di fingolare or-
namento alla cittd di Pemezia; e rendendo pil
vaga e maeftofa la vifta delle lagune che Iz
circondano ; le fanno in certa guifa da ogni
parte corona. { 4 \ ;

, Appartengono effe in parte a° gid defcrit-
ti fefieri della cittd, e in parte fi compren-
dono nel Dogads ; di cui patleremo poco pii
fotto: Delle prime adunque daremo qui la de-
ferizione ; riferbandoci a favellare delle rima-
nenti ove defcriveremo il Dogade medefimo.
La




